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1. INTRODUZIONE 

La presente relazione ha lo scopo di descrivere le caratteristiche ambientali, il contesto 

naturale e antropico e lo studio botanico-faunistico delle aree ubicate nel comune di 

Macomer, provincia di Nuoro, in località “Nuraghe Solene”, nelle quali si propone la 

realizzazione dell’impianto agrivoltaico di potenza pari a 42 MWp. L’impianto fotovoltaico in 

questione, denominato “Macomer 4”, interesserà un’area di progetto totale di superficie pari 

a circa 72,3 ettari. 

 

1.1  Inquadramento territoriale dell’impianto 

Macomer è un comune della provincia di Nuoro di 9366 abitanti (Dato Istat al 30 Settembre 

2022) e si erge a 563 m s.l.m. Il territorio comunale è esteso circa 122,77 km2 ed è collocato 

tra i comuni di Birori, Bolotana, Bonorva (SS), Borore, Bortigali, Scano di Montiferro (OR), 

Semestene (SS), Sindia. Dal punto di vista naturalistico è molto noto ai turisti il Monte 

Sant’Antonio. 

Le aree destinate all’installazione dell’impianto agrivoltaico, visibili nell’ortofoto in Figura 1, 

sono raggiungibili dalla SP43 e individuabili dalle seguenti coordinate:  

 

- Latitudine: 40°13’06’’ N 

- Longitudine: 8°43’43’’ E 
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Figura 1:  Ortofoto dell’area oggetto di studio. In rosso le aree di progetto e la sottostazione, in 

giallo il cavidotto.  
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2. CLIMA 

Le aree destinate alla realizzazione dell’impianto si trovano a un’altitudine compresa tra i 481 

e i 555 m s.l.m. e presenta le seguenti caratteristiche termopluviometriche: 

Temperatura media annua: circa 15°C (Fonte: Mappa delle temperature medie della 

Sardegna su base climatologica 1981-2000 - Sardegna Clima Onlus) 

Precipitazioni medie annue: circa 1000 mm (Fonte: Mappa delle precipitazioni medie annuali 

periodo 1922-1991 – Ente Idrografico della Sardegna) 

Secondo la Carta Bioclimatica della Sardegna, che mostra i diversi Isobioclimi del territorio 

sardo, le aree interessate dal progetto fanno parte delle tipologie mesomediterraneo inferiore 

subumido inferiore e mesomediterraneo superiore subumido inferiore.  

Secondo la carta fitoclimatica d’Italia, riportata nel Geoportale Nazionale, l’area ricade 

all’interno del Clima mediterraneo oceanico di transizione delle aree di bassa e media 

altitudine del Tirreno, dello Ionio e delle isole maggiori al contatto delle zone montuose 

(Mesomediterraneo/Termotemperatumido/subunnido) 

 

 

3. LITOLOGIA E PEDOLOGIA  

Dal punto di vista litologico, la Sardegna è stata suddivisa in ambiti territoriali definiti “Settori 

Geoambientali”. Secondo tale suddivisione, l’area di progetto ricade all’interno del Settore 

Geoambientale delle coperture vulcaniche. Sono state accorpate sia le rocce del Complesso 

vulcanico collocato tra il Carbonifero e il Permiano, visibile in affioramenti poco estesi di rioliti 

e riodaciti in colate laviche o espandimenti ignimbritici, sia le vulcaniti legate alle fasi di rifting 

terziarie oligo-mioceniche e plioceniche. Le prime occupano superfici molto ridotte in località 

ben circoscritte: le aree più significative sono quelle di alcune strutture montuose 

dell’Ogliastra (M.Ferru di Tertenia, Perdasdefogu, dintorni di Villagrande Strisali e di Baunei), 

della Barbagia (M.Perdedu), della Sardegna Sud-occidentale(Punta di Cala Piombo) e della 

Sardegna settentrionale (M.Littigheddu, M.Ruiu). Ben più estesi e distribuiti sono gli 



  
 

Relazione Botanico Faunistica 
PARCO AGRIVOLTAICO  “MACOMER 4” 

Potenza nominale 42 MWp 

 

 

 

4 

affioramenti dei prodotti vulcanici associati alle due fasi di rifting oligo-miocenica e 

pliocenica. 

Secondo la Carta geologica della Sardegna (da Carmignani et al., 2001) l’area oggetto di 

studio ricade all’interno dei Basalti alcalini e transizionali, basaniti, trachibasaiti e hawaiiti, 

talora con noduli peridotitici; andesiti basaltiche e basalti subalcalini; alla base, o intercalati, 

conglomerati, sabbie e argille fluvio-lacustri.  

I suoli che caratterizzano il territorio nel quale si colloca l’area di progetto, secondo la Carta 

dei suoli della Sardegna ricadono nella tipologia 18, della quale si riporta la nomenclatura 

secondo i sistemi di classificazione U.S.D.A. Soil Taxonomy – 1988 e F.A.O. – 1988. La 

tipologia 18 è afferente ai Paesaggi su rocce effusive basiche (basalti) del Pliocene superiore 

e del Pleistocene e relativi depositi di versante e colluviali. 

In prossimità dell’area è presente la classe 19, afferente sempre ai Paesaggi su rocce 

effusive basiche (basalti) del Pliocene superiore e del Pleistocene e relativi depositi di 

versante e colluviali. 

 

 U.S.D.A. Soil Taxonomy – 

1988 
F.A.O. – 1988 

18 
Rock outcrop 

Lithic Xerorthents 

Rock outcrop 

Eutric e Lithic Leptosols 

19 Typic e Lithic Xerorthents Eutric e Lithic Leptosols 

 

 

 

Fonti:  

- Carta dei suoli della Sardegna – Assessorato della Programmazione, Bilancio ed Assetto del Territorio – 

Dipartimento di Scienze della Terra Università di Cagliari – Regione Autonoma della Sardegna  

- Carta Geologica della Sardegna – Servizio Geologico Nazionale 

- Il Sistema Carta della Natura della Sardegna 
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4. USO DEL SUOLO 

L’uso del suolo di un territorio può essere facilmente dedotto dalla rappresentazione 

satellitare nata dall’iniziativa europea Corine Land Cover (CLC), la cui prima strutturazione 

risale alla Decisione 85/338/CEE e che si pone l’obiettivo di raccogliere dati sulla copertura e 

sull’uso del territorio mediante una vera e propria classificazione delle aree corredata da 

codici identificativi, ciascuno corrispondente a un preciso tipo di uso del suolo. Il sistema 

Corine Land Cover ha subìto una continua evoluzione e, attualmente, si fa riferimento al 

sistema CLC del 2018.  

 Secondo il sistema CLC l’area di progetto interessa aree classificate come: 

- 1122 Fabbricati rurali 

- 2111 Seminativi in aree non irrigue  

- 243 Aree prevalentemente occupate da colture agrarie  

- 321 Aree a pascolo naturale 

- 333 Aree con vegetazione rada >5% e <40% 

 

Per una migliore visualizzazione della classificazione nelle aree in oggetto viene di seguito 

riportata la Figura 2. 
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Figura 2: Stralcio della carta dell’uso del suolo secondo il sistema CLC. 
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Relativamente al consumo del suolo su scala provinciale, il territorio della provincia di Nuoro, 

nell’anno 2020 è stato interessato da un consumo di suolo pari al 13.043 ha, cioè il 2,31%, 

con un consumo di suolo pro-capite pari a 636 m2/ab. 

Per quanto riguarda la valutazione del rischio desertificazione, come riportato nella Carta 

delle Aree Sensibili alla Desertificazione del Servizio Agrometeorologico Regionale per la 

Sardegna, le aree oggetto di studio ricadono all’interno della classe fragile. 

  

 

 

Figura 3: Carta delle Aree sensibili alla Desertificazione. Cerchiata in rosso, la localizzazione 

dell’area di progetto. 

Fonte: Consumo di suolo, Dinamiche territoriali e Servizi Ecosistemici. Edizione 2021. Report di Sistema SNPA 22-2021 

(ISPRA) 
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5. Siti Natura 2000 

La Direttiva 92/43/CEE, recepita in Italia con il D.P.R. 357/97 e nota come “Direttiva Habitat” 

nasce con l’obiettivo di “salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli 

habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati 

membri al quale si applica il trattato” (art 2). I siti facenti parte di questa rete sono 

distinguibili in:  

- SIC (Siti di Importanza Comunitaria): siti nei quali esistono equilibri tali da mantenere 

integra la biodiversità presente;  

- ZPS (Zone di Protezione Speciale): istituite con la Direttiva 2009/147/CE, la “Direttiva 

Uccelli”, sono punti di ristoro per l’avifauna e per la conservazione delle specie di uccelli 

migratori;  

- ZSC (Zone Speciali di Conservazione): sono SIC in cui sono state applicate le misure per il 

mantenimento e il ripristino degli habitat naturali e delle specie.  

La Direttiva Habitat presenta cinque allegati: 

- L’allegato I della Direttiva indica gli Habitat naturali la cui conservazione richiede la 

designazione di ZSC. 

- Gli allegati II, IV e V indicano le specie animali e vegetali di interesse comunitario. L’allegato 

II, nello specifico, elenca le specie la cui conservazione richiede l’istituzione di ZSC. 

- L’allegato III indica i criteri di selezione delle aree da designare a ZSC. 

- L’allegato IV elenca le specie per le quali è necessario adottare misure di rigorosa tutela 

(sono quindi vietati la raccolta, l’uccisione, la detenzione e lo scambio a fini commerciali). 

- L’allegato V elenca le specie il cui prelievo in natura può essere sottoposto a opportune 

misure di gestione. 

 

L’area di progetto è collocata a circa 6,3 Km a Ovest di una ZPS appartenente alla Rete 

Natura 2000, il sito ITB023051, corrispondente all’”Altopiano di Abbasanta” e a circa 5,6 km 

a Sud delle ZPS ITB021101 “Altopiano di Campeda” e ITB023050 “Piana di Semestene, 

Bonorva, Macomer e Bortigali”.  
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Figura 4: Rappresentazione dell’area interessata dal progetto e dei Siti Natura 2000. 
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6. IMPORTANT BIRD AND BIODIVERSITY AREAS 

Le IBA (acronimo di Important Bird and Biodiversity Areas) sono aree nate nel contesto di un 

progetto dell’Organizzazione non Governativa BirdLife International intento a creare delle 

aree tutelate in quanto importanti per l’avifauna.  

Le aree di progetto si trovano in prossimità delle aree IBA 179 “Altopiano di Abbasanta” e 

IBA177 “Altopiano di Campeda”. 

 

Figura 5: Inquadramento della localizzazione delle aree di progetto, cerchiata in rosso rispetto le 
aree IBA. 
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7. HABITAT CORINE BIOTOPES E NATURA 2000 

Il sistema Corine Biotopes, uno dei sistemi di classificazione sviluppati nell’ambito del 

programma CORINE (Decisione 85/338/CEE) fa riferimento alla descrizione dei biotopi, 

ossia aree nelle quali è possibile riscontrare la presenza di determinate specie animali o 

vegetali.  

L’ISPRA, con il documento “Il progetto Carta della Natura - Linee guida per la 

cartografia e la valutazione degli habitat alla scala 1: 50.000”, ha predisposto una tabella di 

conversione dei codici dal sistema Corine Biotopes al sistema degli habitat Natura 2000.  

Le aree di progetto sono caratterizzate dalle seguenti classi: 

- 62.11 Rupi mediterranee 

Inquadramento sintassonomico: Asplenietalia glandulosi, Cheilantetalia Marantho-

maderensis 

Le rupi sono comuni dal piano costiero e collinare e presentano aspetti con vegetazione 

xerica, casmofitica, caratterizzate da piccole felci termofili come Aplenium petrarchae, 

Ceterach officinarum, Polipodium cambricum, Cheilanthes maderensis, Asplenium 

obovatum, terofite annuali più comuni ed ancora le casmofite Capparis spinosa, Phagnalon 

saxatile, Phagnalon sordidum, ed endemiche quali Dianthus cyatophorus, Lactuca 

longidentata, Alyssum tavolarae, Asperula pumila, Centaurea filiformis, Campanula forsythii, 

Centranthus trinervis. In questa categoria sono incluse le rupi montane dei calcari mesozoici 

dove si riscontrano associazioni esclusive di grande interesse fitosociologico e 

fitogeografico, molto ben differenziate dagli analoghi habitat dell’Italia continentale.  

Il codice 62.11 corrisponde all’habitat Natura 2000 “8210 Pareti rocciose calcaree con 

vegetazione casmofitica”. Trattasi di pareti rocciose di natura carbonatica con comunità 

casmofitiche la cui vegetazione risulta caratterizzata da specie erbacee perenni, piccoli 

arbusti, felci, muschi e licheni. L’habitat non presenta particolari criticità soprattutto in aree 

montane poco accessibili; si tratta di comunità pioniere con scarsissima probabilità 

evolutiva. È caratterizzato dalla presenza di numerose specie endemiche che, ancorché non 

raggiungano mai valori di copertura elevati, hanno un rilevante significato fitogeografico a 
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scala locale. Pertanto, non è possibile individuare un gruppo di specie tipiche esaustivo e 

soddisfacente per valutarne lo stato di conservazione. È necessario individuare le specie 

target del monitoraggio a livello regionale, sulla base della composizione floristica 

complessiva.  

 

- 34.81 Prati mediterranei subnitrofili (incl. vegetazione mediterranea e submediterranea 

postcolturale) 

Inquadramento sintassonomico: Brometalia rubenti-tectori, Stellarietea mediae 

Del tutto differenti come composizione floristica sono i prati originati dal riposo temporaneo 

(1-2 anni) delle colture agrarie, dove prevalgono specie segetali, ruderali e di ambienti ricchi 

di nutrienti, quali sono appunto le colture agrarie, a causa degli apporti di concimi naturali o 

chimici. Specie molto comuni in questa tipologia di vegetazione segetale sono B. 

madritensis, B. hordeaceus, Aegilops sp.pl., Vulpia sp.pl., Haynaldia villosa, Hordeum 

murinum, Lamarckia aurea, Avena barbata, Avena sterilis, Trifolium sp.pl., Medicago sp.pl., 

Rapistrum rugosum, Stellaria media, Linum strictum, Ammoides pusilla, Borago officinalis, 

Crepis vesicaria, Daucus carota, Gladiolus bizanthinus, Anthemis arvensis, Rapahanus 

raphanistrum, Verbascum pulverulentum, Onopordon illyricum, Thapsia garganica, Adonis 

sp. pl., Urtica sp. pl., Echium plantagineum. La composizione floristica è molto variabile 

anche da un anno all’altro e l’affermazione delle singole specie dipende spesso dalle 

modalità delle utilizzazioni agrarie, oltre che dalle condizioni ecologiche complessive. Ad 

esse si accompagnano spesso specie esotiche infestanti come Oxalis cernua, Ridolfia 

segetum. Si sviluppano soprattutto come stadi pionieri nella vegetazione di post-coltura di 

cereali o delle aree sarchiate di colture varie ed evolvono verso asfodeleti o carlineti a 

Carlina corymbosa. 

 

 

Fonte: Camarda I. , Laureti L., Angelini P., Capogrossi R., Carta L., Brunu A., 2015 “Il Sistema Carta della Natura della 

Sardegna”. ISPRA, Serie Rapporti, 222/2015. 
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Figura 6: Carta Corine Biotopes dell'area di progetto. 
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8. VEGETAZIONE  

Dal punto di vista fitoclimatico, Arrigoni (2006) ha distinto la Sardegna in cinque piani di 

vegetazione potenziale. Le aree oggetto del presente studio ricadono nell’area fitoclimatica 

delle leccete mesofille montane. In prossimità di tale area è presente anche l’area 

fitoclimatica delle leccete termofile. 

L’area fitoclimatica delle leccete mesofille montane è un piano montano mesofilo di suoli 

silicei rappresentato dall’Asplenio onopteris-Quercetum ilicis (Br. Bl.) Riv. Martinez), tipico 

della Sardegna centro-settentrionale, e un tipo montano su substrato calcareo 

rappresentato dall’Aceri monspessulani-Quercetum ilicis (Arrig., Di Tomm., Mele). L’area 

fitoclimatica delle leccete termofile è un piano relativamente termofilo, che corrisponde 

all’associazione Viburno tini-Quercetum ilicis presente spesso nelle zone collinari e medio-

montane, con diverse sotto-associazioni e varianti ecologiche.  

Le leccete sono formazioni forestali con maggiore diffusione, in quanto si sviluppano dal 

livello del mare sino ai 1200 m di quota. Le querce caducifoglie, come Quercus congesta e 

Quercus pubescens si trovano principalmente nelle aree silicee, ma rappresentano 

comunque il tipo di foresta più mesofilo, ovvero quella tipologia di piante che si adattano a 

temperature medie (dai 25 ai 45°C). 

Per quanto riguarda il livello di conoscenze floristiche della zona in questione, nell’opera di 

Arrigoni (2006-2015) sulla Flora dell’Isola di Sardegna, le aree di progetto ricadono tra le 

Aree con conoscenza media. Territori su cui esistono contributi floristici e vegetazionali 

importanti. 

Secondo quanto riportato nella Carta delle serie di Vegetazione della Sardegna, emerge che 

le aree di progetto sono interessate dalla Serie sarda, centro-occidentale, calcifuga, 

mesomediterranea della sughera (Violo dehnhardtii-Quercetum suberis). 
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Figura 7: Carta delle serie di vegetazione della Sardegna. Cerchiata in nero, la localizzazione 

dell’area di progetto.  
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Serie sarda, centro-occidentale, calcifuga, mesomediterranea della sughera (Violo 

dehnhardtii-Quercetum suberis) 

Allo stadio maturo tale serie è un mesobosco di querce caducifoglie dominato dalla specie 

Quercus suber. Relativamente agli arbusti si cita la presenza di Pyrus spinosa, Crataegus 

monogyna, Arbutus unedo ed Erica arborea. Le manifestazioni più termofile sono 

rappresentate da Pistacia lentiscus, Myrtus communis subsp. communis e Calicotome 

spinosa. Tra le specie prettamente lianose si citano Smilax aspera e Rubia peregrina. Per 

quanto riguarda gli aspetti erbacei si osserva la presenza di numerose specie tra cui Viola 

alba subsp. dehnhardtii, Carex distachya, Pulicaria odora, Brachypodium sylvaticum, Allium 

triquetrum. Tale serie si osserva principalmente nel piano fitoclimatico mesomediterraneo 

inferiore subumido inferiore e superiore a quote comprese tra i 50 e i 450 m s.l.m. La 

subassociazione Myrtetosum communis è sostituita dalle specie corrispondenti alle 

associazioni Erico arboreae – Arbutetum unedonis e Calicotomo – Myrtetum. Le formazioni a 

gariga sono afferenti all’associazione Lavandulo stoechadis - Cistetum monspeliensis. Le 

formazioni prative sono invece interessate dalle classi Artemisietea Tuberarietea guttatate.   

 

Fonte: Bacchetta, Gianluigi; Bagella, Simonetta; Biondi, Edoardo; Farris,Emmanuele; Filigheddu, Rossella Speranza; 

Mossa, Luigi (2009) Vegetazione forestale e serie di vegetazione della Sardegna (con rappresentazione cartografica alla 

scala 1:350.000). Pavia, Società italiana di fitosociologia. 82 p. (Fitosociologia, 46 (1) - Suppl. 1).  
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9. FLORA 

L’osservazione in campo è stata effettuata nel mese di novembre. Sui substrati duri sono 

stati osservati licheni, forme di simbiosi tra funghi e alghe, ottimi bioindicatori della qualità 

ambientale dell’aria e muschi (Phylum Bryophyta). Sono stati osservati numerosi alberi ad 

alto fusto che a loro volta, al di sotto delle loro fronde, hanno consentito lo sviluppo di specie 

erbacee.  

Modalità di censimento delle specie: per l’analisi floristica sono state effettuate le 

osservazioni all’interno delle aree di progetto e nelle aree perimetrali. Sono stati effettuati 

transetti di osservazione lineari soprattutto lungo le aree che potenzialmente possono 

rappresentare corridoi ecologici (come ad esempio in prossimità dell’impluvio nel lotto Nord), 

osservazioni omogenee dell’area e localizzate nelle aree in cui è stata riscontrata 

vegetazione arborea. Una volta individuati tali punti sono state individuate le aree con 

maggiore concentrazione di vegetazione sia di tipo erbaceo, sia di tipo arbustivo e arboreo. 

Le associazioni vegetali maggiormente rappresentative erano localizzate ai bordi dei pascoli 

e in corrispondenza dei muretti a secco. La maggior parte dell’area era povera di 

vegetazione spontanea in quanto i terreni sono utilizzati a scopo agricolo.  

 

Di seguito, l’elenco delle specie vegetali osservate nell’area oggetto di studio. 

Nome scientifico: Ferula communis L.  

Corotipo: S Medit (Euri) – Coste meridionali atlantiche, mediterranee e aree Nord ed Est  

Forma biologica: H Scap - Emicriptofita scaposa  

Nome comune: Finocchiaccio  

È una pianta perenne caratterizzata da un fusto alla cui sommità si riscontrano i fiori a 

forma di ombrelle. Può arrivare a 3 metri di altezza e produce fiori di colore giallo. 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Apocynaceae
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Nome scientifico: Thapsia garganica L. 

Corotipo: S-Medit – Coste meridionali atlantiche e mediterranee 

Forma biologica: H scap – Emicriptofita scaposa 

Nome comune: Firrastrina comune 

Pianta erbacea che raggiunge altezze di circa 1,20 metri, presenta un fusto eretto e 

ascendente e grandi infiorescenze a forma di ombrella. 

 

Nome scientifico: Arisarum vulgare O. Targ.Tozz.  

Corotipo: Stenomedit – Areale tipico delle aree mediterranee (in senso stretto)  

Forma biologica: G rhiz - Geofita rizomatosa  

Nome comune: Arisaro comune  

Pianta erbacea con foglie basali dotate di picciolo lungo. Una struttura, denominata spata di 

colore bianco a striature verdi-violacee, avvolge lo spadice sporgente. L’impollinazione è 

entomofila. 

 

Nome scientifico: Arum pictum L.f. 

Corotipo: Steno-Medit.-Occid. - Bacino occidentale del Mediterraneo, dalla Liguria alla 

Spagna ed Algeria. 

Forma biologica: G rhiz - Geofite rizomatose 

Nome comune: Gigaro sardo-corso 

È una pianta erbacea perenne dalla tipica infiorescenza a spata. Si tratta di piante 

mediamente alte e la caratteristica più interessante risiede nella particolare forma di 

infiorescenza: di fatti presentano uno spadice racchiuso da una grande spata affusolata. Le 

foglie radicali sono grandi con lamina intera a forma sagittata e sono picciolate. La 

subspecie Arum pictum subsp pictum è inclusa nelle liste rosse IUCN e classificata come 

LC. 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Apocynaceae
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Nome scientifico: Bellis sylvestris Cirillo 

Corotipo: Stenomedit – Areale tipico delle aree mediterranee (in senso stretto)  

Forma biologica: H ros – Emicriptofita rosulata  

Nome comune: Pratolina autunnale  

Pianta dotata di rosetta basale dalla quale si dipartono i peduncoli fiorali. L’infiorescenza è un 

capolino di colore bianco-rosato, costituito da fiori interni tubulosi e fiori esterni di tipo 

ligulato. 

 

Nome scientifico: Calendula arvensis (Vaill.) L., 1763 

Corotipo: SW-Stenomedit – Areale tipico delle aree mediterranee (in senso stretto) con 

prolungamenti verso la parte Sud-Ovest 

Forma biologica: T scap – Terofita scaposa 

Nome comune: Fiorrancio selvatico 

È una pianta caratterizzata da foglie e stelo tomentosi. Riesce ad adattarsi a un ampio 

intervallo di altitudini e forma veri e propri praticelli ai bordi delle strade. Il fiore è 

un’infiorescenza detta capolino, di un giallo-arancio molto acceso. Fiorisce tutto l’anno e 

produce polline, importante fonte proteica per la nutrizione delle larve delle api. 

 

Nome scientifico: Galactites tomentosus (Moench, 1794) 

Corotipo: Stenomedit – Areale tipico delle aree mediterranee (in senso stretto)  

Forma biologica: H bienn – Emicriptofita bienne 

Nome comune: Scarlina 

Il suo nome deriva dal greco γάλα, cioè latte, e tomento, per via del colorito bianco della 

peluria che la ricopre. Le foglie sono pennatosette e dotate di spine. Il fiore è detto 

capolino. I frutti sono dotati di pappo per la dispersione anemofila dei semi. Viene 

bottinata dalle api per la presenza di polline e nettare. 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Apocynaceae
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Nome scientifico: Onopordum horridum Viv. 

Corotipo: NE-Medit. - Mediterraneo nord-orientale. 

Forma biologica: H bienn - Emicriptofite bienni. 

Nome comune: Onopordo orrido 

Si tratta di una pianta dall’aspetto di erbacea annuale o perenne tipicamente provvista di 

aculei. Presenta foglie di tipo radicale e caulinare, spesso spinose con lamina di forma 

oblunga o pennata. Le infiorescenze sono formate da grossi capolini peduncolati terminali, 

solitari o raramente agglomerati.  

 

Nome scientifico: Silybum marianum (L.) Gaertn.  

Corotipo: Eurimedit/Turan – Bacino Mediterraneo e Asia  

Forma biologica: H bienn – Emicriptofita bienne  

Nome comune: Cardo di Santa Maria, Cardo mariano  

È una specie erbacea che tende a formare popolamenti nitrofili dovuti all’apporto di 

deiezioni del bestiame. Le foglie sono glabre, di colore glauco e bianco e ricche di spine. I 

fiori sono infiorescenze di colore violaceo denominate capolini. 

Nome scientifico: Umbilicus rupestris (Salisb.) Dandy 

Corotipo: Medit Atl. (Euri-) - Coste atlantiche e mediterranee, ma con ampie penetrazioni 

nell'entroterra. 

Forma biologica: G bulb – Geofita bulbosa 

Nome comune: Ombelico di venere comune 

Pianta dal nome caratteristico dovuto alla forma particolare delle foglie che risultano 

compresse nella parte centrale. Tende sempre a crescere nelle porzioni rocciose e sulle 

zone in ombra. Presenta un’infiorescenza eretta con piccoli fiori campanulati. 
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Nome scientifico: Quercus pubescens Willd. 

Corotipo: Pontica/SE-Europ – Zona del Mar Nero ed Europa meridionale 

Forma biologica: P scap – Fanerofita arborea 

Nome comune: Roverella 

Quercia longeva dalle caratteristiche foglie dal margine lobato. Il frutto è un achenio, meglio 

conosciuto come ghianda. 

 

Nome scientifico: Quercus suber L. 

Corotipo: Stenomedit – Areale tipico delle aree mediterranee (in senso stretto) 

Forma biologica: P scap – Fanerofita arborea 

Nome comune: Quercia da sughero 

La quercia da sughero è un albero sempreverde caratterizzato dalla tipica corteccia è 

costituita da sughero, che conferisce alla pianta la capacità di resistere al passaggio del 

fuoco. Le foglie sono caratterizzate da tomentosità nella pagina inferiore e i frutti sono delle 

ghiande.  

 

Nome scientifico: Pteridium aquilinum (L.) Kuhn 

Corotipo: Cosmop. – Presente in tutte le zone del mondo 

Forma biologica: G rhiz – Geofita rizomatosa 

Nome comune: Felce aquilina 

La felce aquilina è una pianta erbacea perenne caratterizzata da sori lineari. Riesce a creare 

fitte praterie in cui risulta la specie dominante. 

 

Nome scientifico: Marrubium vulgare L. 

Corotipo: Eurimedit/Sudsiber - Coste mediterranee e aree Nord ed Est/zona arida del sub 

Siberia 

Forma biologica: H scap - Emicriptofita scaposa 
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Nome comune: Marrubbio comune 

Pianta erbacea perenne con foglie rugose e pubescenti. I fiori sono riuniti in infiorescenze 

portatu si verticilli. I fiori sono ermafroditi e sono di colore bianco. 

 

Nome scientifico: Ficus carica L. 

Corotipo: Medit/Turan - Zone desertiche e subdesertiche dal Mediterraneo all'Asia centrale 

Forma biologica: P scap – Fanerofita arborea 

Nome comune: Fico 

Pianta con caratteristiche di xerofilia (adattate a vivere in ambienti caratterizzati da siccità) e 

di eliofilia (predilezione per l’esposizione al sole). La corteccia è colore grigiastro, le foglie 

sono ampie e lobate, il frutto è in realtà un’infruttescenza chiamata siconio.    

 

Nome scientifico: Olea europaea  L. 1753 

Corotipo: Stenomedit – Areale tipico delle aree mediterranee (in senso stretto) 

Forma biologica: P caesp/Pscap – Fanerofita cespugliosa/arborea 

Nome comune: Ulivo  

L’ulivo coltivato è stato ottenuto a partire dall’Olea europaea var. sylvestris, l’olivastro. È un 

albero sempreverde, eliofilo e xerofilo. Ha foglie coriacee verdi scure ed è estremamente 

longevo. I fiori sono in realtà infiorescenze, chiamate “mignole” e i frutti sono le olive, le 

drupe che contengono il seme. È una delle coltivazioni più comuni in Sicilia per la produzione 

dell’olio, di cui sono note le numerose proprietà benefiche per l’organismo grazie alla 

presenza di numerosi acidi grassi polinsaturi con attività a beneficio del sistema 

cardiocircolatorio e immunitario. Nell’area di progetto è stata riscontrata anche la varietà 

Olea europea var. sylvestris. 
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Nome scientifico: Rumex pulcher L. 

Corotipo: Eurimedit - Coste mediterranee e aree Nord ed Est 

Forma biologica: H scap/T scap – Emicriptofita scaposa/Terofita scaposa 

Nome comune: Romice cavolaccio 

Pianta dalle foglie oblunghe caratterizzate da striature rossastre.  

 

Nome scientifico: Clematis vitalba L. 

Corotipo: Europ. – Europ.-Caucas. -  Areale Europeo/Europa e Caucaso 

Forma biologica: P lian – Fanerofite lianose 

Nome comune: Vitalba 

È una pianta dal comportamento rampicante, con fusti ramificati, che si allunga anche oltre i 

20 metri sugli alberi. Le foglie sono opposte imparipennate ed i fiori ermafroditi, raggruppati 

in infiorescenze a cima bipara. Si tratta in particolare di una pianta velenosa per la presenza 

di alcaloidi e saponine. 

Nome scientifico: Prunus avium (L.) 

Corotipo: Eurasiat. - Eurasiatiche in senso stretto 

Forma biologica: P scap - Fanerofite arboree. Piante legnose con portamento arboreo. 

Nome comune: Ciliegio selvatico 

È un albero da frutto, caducifoglie e latifoglie, che cresce dai 15 ai 30 metri di altezza. Gli 

alberi giovani presentano una dominanza apicale con un tronco dritto ed una corona conica 

simmetrica. Le foglie sono alternate, ovoidali, con margine serrato ed una punta acuminata. I 

fiori bianchi sono ermafroditi e vengono impollinati dalle api.  

 

Nome scientifico: Pyrus spinosa Forssk. 

Corotipo: Stenomedit – Areale tipico delle aree mediterranee (in senso stretto) 

Forma biologica: P Scap – Fanerofita arborea 
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Nome comune: Pero mandorlino  

Il pero mandorlino è un albero caratterizzato da una corteccia molto ruvida di colore grigio-

bruno. I rami sono caratterizzati dalla presenza di grosse spine. Le foglie sono di forma 

lanceolata-oblunga e i fiori sono bianchi con cinque petali di forma tondeggiante. Il frutto è 

rotondo e di colore giallo-bruno.  

 

 

Nome scientifico: Rubus ulmifolius Schott, 1818  

Corotipo: Eurimedit - Coste mediterranee e aree Nord ed Est  

Forma biologica: NP – Nano-fanerofita 

Nome comune: Rovo comune  

È un arbusto costituito da foglie imparipennate. I fusti sono costituiti da spine e i fiori sono di 

colore rosa chiaro. Il frutto, la mora, è composto da piccole strutture denominate drupe ed è 

commestibile. È una pianta molto visitata da insetti come le api e le farfalle.  

 

Nome scientifico: Galium aparine L.  

Corotipo: Eurasiat - Eurasiatiche in senso stretto  

Forma biologica: T Scap - Terofita scaposa  

Nome comune: Attaccamano  

Il nome di questa pianta è dovuto alla presenza di piccoli peli ruvidi che la rivestono in tutte le 

sue parti e che possono facilmente “attaccarsi” a tutto ciò con cui vengono a contatto. È 

costituita da un fusto a quadrangolo in cui sono inserite le foglie verticillate (da 6 a 9 

foglioline). I fiori, a quattro petali, sono molto piccoli e bianchi. La dispersione del frutto 

avviene per mezzo degli animali; i peli ruvidi, presenti anche nel frutto, permettono a 

quest’ultimo di rimanere attaccato al pelo degli animali visitatori della pianta e quindi di 

favorire la sua dispersione. 
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Nome scientifico: Mandragora autumnalis Bertol. 

Corotipo: Steno-Medit. - Entità mediterranea in senso stretto. 

Forma biologica: H ros - Emicriptofite rosulate.  

Nome comune: Mandragora autunnale 

È una pianta erbacea perenne, emicriptofita, dotata di una grossa radice a fittone. Le foglie 

sono disposte a formare una rosetta basale al centro della quale, nel periodo autunnale, è 

presente un ciuffo di fiori peduncolati con corolla violacea.  

 

Nome scientifico: Urtica urens L. 

Corotipo: Subcosmop. - In quasi tutte le zone del mondo 

Forma biologica: T scap - Terofite scapose. 

Nome comune: Ortica minore 

È una pianta erbacea annuale la quale ha la peculiare caratteristica di possedere dei peli 

che, quando toccati, rilasciano una sostanza irritante. Le foglie sono di colore verde chiaro, 

opposte e seghettate, con fiori piccoli e unisessuali, riuniti in infiorescenza a spiga pendula, 

ascellari e bisessuali. Il periodo di fioritura è compreso tra maggio e ottobre. Si tratta di una 

specie che è stata inserita nell’allegato I della direttiva   

 

Altre piante identificate a livello di taxa superiori alla specie: 

- Famiglia Asphodelaceae: Asphodelus sp. 

- Famiglia Asteraceae: Carlina sp. Senecio sp. 

- Famiglia Caprifoliaceae: Dipsacus sp. 

- Famiglia Fabaceae: Trifolium sp. 

- Famiglia Poaceae: Phyllostachys sp. 

- Famiglia Malvaceae: Malva sp. 

- Famiglia Myrtaceae: Eucalyptus sp 

- Famiglia Rosaceae: Prunus sp. 

- Albero appartenente alla Famiglia Cupressaceae 
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10. FAUNA  

La valutazione delle rappresentanze faunistiche di un territorio deve prendere in 

considerazione la loro eventuale inclusione nella Direttiva Habitat, nella “Convenzione per la 

conservazione della vita selvatica”, nota anche come Convenzione di Berna, recepita in Italia 

con la Legge n° 503 del 5 agosto 1981, dalla Legge 157/92 (“Norme per la protezione della 

fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”) e nella CITES. Inoltre, molte sono 

presenti nelle “Liste Rosse” IUCN, acronimo di Unione Mondiale per la Conservazione della 

Natura, ovvero un’organizzazione non governativa fondata nel 1948 con lo scopo di tutelare 

la biodiversità, gli ambienti e favorire lo sviluppo sostenibile. Le “Liste Rosse” sono 

documenti realizzati grazie al lavoro di ricercatori a livello mondiale in cui sono raccolti dati 

relativi allo stato di conservazione delle specie animali e vegetali. L’IUCN classifica le specie 

sulla base di specifici criteri come il numero di individui, il successo riproduttivo e la struttura 

delle comunità, rispetto al rischio di estinzione e associando, per ciascuna di esse, una delle 

seguenti sigle:  

 

Le Liste Rosse Italiane includono le specie di vertebrati, libellule, coleotteri saproxilici, coralli, 

farfalle, flora, pesci ossei marini e api italiane minacciate. 

Tutte le specie 

Idonea per una 
valutazione 
regionale 

Valutata 

Dati sufficienti  

Estinta (EX) 

Estinta in 
Ambiente 

Selvatico  (EW) 

Estinta nella 
Regione (ER) 

In Pericolo 
Critico (CR) 

In Pericolo (EN) 

Vulnerabile (VU) 

Quasi 
Minacciata (NT) 

Minor 
Preoccupazione 

(LC) 

Carente di dati 
(DD) 

Non applicabile 
(NA) 

Non valutata 
(NE)  
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Per l’analisi della fauna sono state effettuate osservazioni omogenee nelle due aree di 

progetto. La fauna riscontrata nell’area di progetto è da ricollegarsi principalmente all’attività 

di pascolo che viene effettuata sia nei terreni di progetto che nel contesto territoriale in cui 

essi si inseriscono. Pertanto si assiste alla presenza di agroecosistemi in cui non sono state 

riscontrate specie faunistiche a eccezione di pochi artropodi e di ovini e bovini in attività di 

pascolamento.  

All’interno del lotto Nord è presente un impluvio che decorre in direzione Nord Ovest – Sud 

Est. È stato effettuato un transetto di osservazione in prossimità di tale impluvio ma non è 

stata osservata nessuna specie. 

10.1 Phylum Arthropoda  

Nell’area di progetto è stata riscontrata una libellula, insetto appartenente all’Ordine 

degli Odonati e un coleottero appartenente alla Famiglia Scarabeidi. 

10.2 Phylum Chordata 

10.2.1 Anfibi 

Gli anfibi rappresentano una classe di Vertebrati molto legati all’ambiente acquatico. Sono 

organismi molto sensibili alle variazioni ambientali in quanto spesso la breve durata degli 

stagni che essi occupano può essere una fonte di disturbo per le loro popolazioni. Nell’area 

di progetto non sono presenti laghetti che possono fungere da ristoro per le specie di anfibi 

che peraltro, al momento del sopralluogo, non sono stati osservati. 

Analizzando l’area vasta e considerando anche la presenza (a circa 6 km dall’area di 

progetto) del sito Natura 2000 ITB023051 “Altopiano di Abbasanta”, tra le specie di anfibi 

potenzialmente diffuse nell’area oggetto di studio si citano le seguenti:  

- Discoglossus sardus (Tschudi, 1837), comunemente noto come discoglosso sardo. 

Si tratta di un piccolo anfibio caratterizzato da macchie sul dorso. Si riproduce due 

volte l’anno e presenta abitudini notturne. Nella lista rossa italiana la specie è 

classificata come VU ed è inserita all’interno dell’Allegato II della Convenzione di 

Berna e negli allegati II e IV della Direttiva Habitat. 
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- Bufo viridis (Laurenti, 1768), comunemente detto rospo smeraldino. Questa specie 

presenta un colore marrone-biancastro con delle macchie verdi sul dorso. Predilige 

ambienti umidi e caldi e la sua dieta è principalmente costituita da insetti e anellidi. La 

specie è inserita all’interno dell’Allegato II della Convenzione di Berna e nell’Allegato 

IV della Direttiva Habitat. Nella lista rossa italiana è classificata come LC. 

- Hyla sarda (De Betta, 1853), la raganella sarda. È una specie endemica della 

Sardegna di dimensioni molto piccole (circa 5 cm) e dalle abitudini alimentari 

nettamente insettivore. Il dorso è verde brillante mentre la parte ventrale è bianca. La 

specie è inserita all’interno dell’Allegato II della Convenzione di Berna e nell’Allegato 

IV della Direttiva Habitat. Nella lista rossa italiana è classificata come LC. 

10.2.2 Rettili 

I rettili, che insieme agli anfibi costituiscono l’erpetofauna, trovano habitat ideali nelle aree 

ricche di rocce e massi dove nascondersi o semplicemente adagiarsi per favorire l’aumento 

della temperatura corporea e per stimolare il loro metabolismo, in quanto organismi 

ectotermi.  

Analizzando l’area vasta e considerando anche la presenza del sito Natura 2000 ITB023051 

“Altopiano di Abbasanta”, tra le specie di anfibi potenzialmente diffuse nell’area oggetto di 

studio si citano le seguenti: 

- Algyroides fitzingeri (Wiegmann, 1834): specie presente nelle macchie, ha 

principalmente abitudini diurne e la sua dieta è composta principalmente da 

artropodi. È classificato nella lista rossa italiana come LC e presente nell’Allegato II 

della Convenzione di Berna e nell’Allegato IV della Direttiva Habitat.   

- Chalcides chalcides (Linnaeus, 1758): la luscengola comune è un rettile termofilo che 

necessita di un ambiente con copertura erbosa alta e folta tipica di prati e pascoli con 

cespugli in vicinanza di zone umide o radure soleggiate dei boschi con scarsa 

presenza umana. Classificato come LC. 

- Emys orbicularis (Linnaeus, 1758): la testuggine palustre è una specie legata 

all’ambiente acquatico e ha abitudini alimentari carnivore. La specie presente 
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nell’Allegato II della Direttiva Habitat, nell’Allegato II della Convenzione di Berna e 

nella lista rossa IUCN classificata come EN.    

- Hierophis viridiflavus (Lacépède, 1789): il biacco è un serpente non velenoso. Ha 

abitudini diurne e si nutre sia di uova che di altri piccoli rettili o mammiferi. Classificato 

come LC. 

- Podarcis sicula (Rafinesque, 1810): la lucertola campestre è un rettile diurno definito 

specie euritopica, ossia in grado di sopportare i cambiamenti climatici. Presenta il 

corpo affusolato e una coda molto lunga che può andare in contro all’autotomia, cioè 

la perdita della stessa come meccanismo di difesa. Classificata in lista rossa come 

LC, presente nell’Allegato IV della Direttiva Habitat (e quindi nel DPR 357/97) e 

nell’Allegato II della Convenzione di Berna. 

- Podarcis tiliguerta (Gmelin, 1789): specie presente in Sardegna e in Corsica, con 

abitudini diurne. Il periodo di riproduzione è marzo-aprile. È classificato nella lista 

rossa italiana come NT e presente nell’Allegato II della Convenzione di Berna e 

nell’Allegato IV della Direttiva Habitat.  
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10.2.3 Uccelli 

Di seguito si citano alcune delle specie potenzialmente presenti nell’area di progetto:  

Nome scientifico Nome comune 
Lista Rossa Italiana 

IUCN 2013 

Lista Rossa Italiana 

IUCN 2022 
Andamento 

Accipiter nisus Linnaeus, 1758 Sparviero LC LC - 

Alauda arvensis Linnaeus, 1758 Allodola VU VU - 

Anas platyrhynchos Linnaeus, 1758 Germano reale LC LC - 

Athene noctua Scopoli 1769 Civetta LC LC - 

Buteo buteo Linnaeus 1758 Poiana  LC LC - 

Carduelis cannabina Linnaeus, 1758 Fanello NT - - 

Carduelis carduelis Linnaeus, 1758 Cardellino  NT NT - 

Carduelis chloris Linnaeus, 1758 Verdone comune  NT VU In peggioramento 

Cettia cetti Temminck, 1820 Usignolo di fiume LC LC - 

Cisticola juncidis Rafinesque, 1810 Beccamoschino LC LC - 

Corvus corax Linnaeus, 1758 Corvo imperiale LC LC - 

Corvus cornix Linnaeus, 1758 Cornacchia grigia LC LC - 

Coturnix coturnix Linnaeus, 1758 Quaglia DD DD - 

Dendrocopos major Linnaeus, 1758 Picchio rosso maggiore LC LC - 

Emberiza calandra Linnaeus, 1758 Strillozzo LC LC - 

Falco subbuteo Linnaeus, 1758 Lodolaio LC LC - 

Falco tinnunculus Linnaeus, 1758 Gheppio LC LC - 

Gallinago gallinago Linnaeus, 1758 Beccaccino NA NA - 

Hirundo rustica Linnaeus, 1758 Rondine NT NT - 

Lanius senator Linnaeus 1758 Averla capirossa EN EN - 

Luscinia megarhynchos Brehm, 1831 Usignolo comune LC LC - 

Merops apiaster Linnaeus, 1758 Gruccione LC LC - 

Saxicola torquatus Linnaeus, 1766 Saltimpalo VU EN - 

Scolopax rusticola Linnaeus, 1758 Beccaccia DD DD - 
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Gli uccelli sono, per natura, animali interessati da grossi spostamenti periodici; pertanto 

quelle precedentemente menzionate sono solo alcune delle specie potenzialmente presenti 

nell’area. All’interno degli Allegati della CITES, della Convenzione di Berna, della Direttiva 

Habitat e della Direttiva “Uccelli” 79/409/CEE, è possibile constatare l’eventuale 

appartenenza delle specie menzionate all’elenco delle specie protette. 
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10.2.4 Mammiferi 

Tra i mammiferi terrestri potenzialmente presenti nel territorio studiato e anche nel contesto 

dell’area vasta, sono da citare: 

- Erinaceus europaeus Linnaeus, 1758: il riccio comune è un mammifero presente 

principalmente nelle aree con vegetazione di tipo arbustivo. Nella lista rossa italiana è 

classificato come LC ed è inclusa nell’Allegato III della Convenzione di Berna.  

- Lepus capensis mediterraneus, Wagner 1841: la lepre sarda è una specie solitaria 

dalla elevata velocità di movimento. Presenta udito e olfatto ben sviluppati. È una specie 

poligama che si riproduce per quasi tutto l’anno. Specie inserita nell’Allegato III della 

Convenzione di Berna e classificata nelle liste rosse italiane come NA. 

- Mustela nivalis L. 1766: presente in molti ambienti tra cui coltivi, canneti e praterie 

aride. Classificata come LC nelle liste rosse italiane IUCN, protetta dalla Legge 157/92 e 

inserita nell’Allegato III della Convenzione di Berna. 

- Oryctolagus cuniculus Linnaeus, 1758: il coniglio selvatico europeo è un animale 

gregario. Per l’IUCN non è una specie per la quale si valuta il rischio di estinzione. 

- Sus scrofa meridionalis Forsyth Major: sottospecie sardo-corsa. Il colore è bruno e le 

abitudini alimentari sono onnivore. Le femmine si riuniscono in gruppi matriarcali. Predilige la 

macchia e i boschi. Sottospecie inserita nell’Allegato III della Convenzione di Berna. La specie 

Sus scrofa è classificata nelle liste rosse italiane come NA.     

- Vulpes vulpes Linnaeus, 1758: la volpe rossa è una specie opportunista che vive sia 

in ambienti naturali che antropizzati. È una specie inclusa nella lista rossa IUCN e classificata 

come LC. Le tre sottospecie Vulpes vulpes montana, Vulpes vulpes griffithi e Vulpes vulpes 

pusilla sono incluse nell’Appendice III della CITES. 

Tra i mammiferi, un’attenzione particolare deve essere riservata ai chirotteri. Essi, 

comunemente noti come pipistrelli, sono un gruppo di mammiferi di grande interesse 

conservazionistico.  

Le norme nazionali riguardanti i chirotteri attualmente in vigore sono contenute nella Legge 

quadro in materia di fauna selvatica e attività venatoria (L. 11 febbraio 1992, n. 157: "Norme 

per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio"), in convenzioni 
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e accordi internazionali di cui l’Italia è parte contraente (in particolare la convenzione di 

Berna), la convenzione di Bonn sulla conservazione delle specie migratorie appartenenti alla 

fauna selvatica e "L’accordo sulla conservazione delle popolazioni di pipistrelli europei". Tali 

direttive sono state rese esecutive in Italia rispettivamente dalle Leggi: 5 agosto 1981, n. 503; 

25 gennaio 1983, n. 42 e 27 maggio 2005, n. 104) e della Direttiva comunitaria 92/43/CEE.   

 

Le specie di chirotteri rappresentative della Sardegna sono suddivise in quattro famiglie: 

- Famiglia dei Rinolofidi, genere Rhinolophus: Si riconoscono per la presenza di una 

caratteristica escrescenza nasale, chiamata foglia nasale.  

Nel contesto territoriale in cui si colloca l’area di progetto la specie potenzialmente presente e 

appartenente a questa famiglia è:  

- Rhinolophus mehelyi Matschie, 1901: il ferro di cavallo di Mehely è una specie 

presente nell’Allegato II della Direttiva Habitat e nelle liste rosse IUCN classificato come VU. Si 

tratta di un chirottero facilmente confondibile con il Rinolofo euriale. La sua presenza è stata 

segnalata nel rifugio antiaereo di Macomer.  

 

- Famiglia dei Vespertilionidi, generi Myotis, Eptesicus, Pipistrellus, Hypsugo, Nyctalus, 

Plecotus, Barbastella: Hanno delle normali narici simili a quelle degli altri micromammiferi ed 

hanno una coda sottile; le orecchie presentano il trago, una lamella sottile situata davanti al 

padiglione auricolare. 

 

- Famiglia dei Miniotteridi, genere Miniopterus: Caratteri simili a quelli dei Vespertilionidi, con 

orecchie cortissime e fronte arrotondata.  

 

- Famiglia dei Molossidi, genere Tadarida: Hanno una coda grossa che sporge di alcuni 

centimetri dal patagio; le orecchie sono molto larghe e robuste. 
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11 CONCLUSIONI 

In conclusione, nell’area di progetto non sono state osservate rappresentanze 

faunistiche cospicue in quanto la maggior parte dell’area, risentendo della presenza 

umana, non dispone di quelle peculiarità naturalistiche tali da attrarre particolarmente la 

componente animale. Importante punto di rifugio è rappresentato dalle aree con 

vegetazione spontanea, soprattutto l’area di pertinenza dell’habitat “8210 Pareti rocciose 

calcaree con vegetazione casmofitica”. Un ruolo ecologico è sicuramente rappresentato 

dagli alberi di roverella e sughera, che forniscono punti di appoggio all’avifauna, oltre che 

favorire la frequentazione di piccoli animali, e dall’impluvio che scorre nel lotto Nord. 

In generale non sono state riscontrate associazioni vegetali tendenti a formare stadi 

climax ma piccole aree che, indisturbate dalle attività antropiche e dal pascolo, sono state 

interessate dallo sviluppo di vegetazione arbustiva ed erbacea.   
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